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Il presidente del Consiglio andrà al Senato per una parvenza di crisi parlamentare 

Martedì Craxi si dimette 
Il vertice riconosce: disaccordo su tutto 

Il leader socialista conferma: «La staffetta è un abuso» - De Mita replica che i patti vanno rispettati e poi prevede: «Difficile una soluzione» - Per il Pri 
la maggioranza si salva solo evitando i referendum - Il Pei chiede un dibattito a palazzo Madama - Pecchioli: «Il Parlamento non è un palcoscenico» 

Pentapartito 
da superare 
Altro che 
staffette! 

di GERARDO 
CHIAROMONTE 

S IAMO, dunque, alla crisi 0 meglio -
ultima «anomalia- delle tante cui ci 
hanno abitualo questo governo e que
sto presidente del Consiglio — siamo 

soltanto al suo annuncio, dato che dovremo 
aspettare ancora fino a martedì quando ci 
saranno l'informazione di Crani al Senato e, 
subito dopo, le dimissioni (ormali del governo 
nelle mani del presidente della Repubblica E 
non c'è dubbio che a ben altre .anomalie. 
avremmo dovuta assistere se non avessimo 

Ì
iresentato, alla Camera, una mozione di sii-
lucia e non avessimo fatto fissare la data per 
a discussione entro il 10 mar» DODO la no, 

atra inflativa, la cronaca politica * diventala 
quella di una morte annunciata, che doveva 
avvenire entro e non oltre, appunto, la data 
del IO mano 

Ì
Non conosciamo 11 lesto dell intervento che 
presidente del Consiglio pronuncerà marte-
davanti al Senato e non sappiamo quindi se 

Crani, nell'annunclare le sue dimissioni, si ri
farà in qualche modo al famigerato «natio 
della staffetta» o le collegllerà alla profonda 
crisi ilei pentapartito (non slamo d'accordo su 
niente — ha {(fermato Forlsnl) La prima 
ipotesi, in verità, tenderemmo a scartarla, in 
quanto e stato lo stesso Crani a proclamare, 
alla tv, che II «patto della staffetta, non è mal 
esistito ma, anche qui, la cautela è necessa
ria, dati precedenti voltafaccia Ad ogni mo
do II presidente della Repubblica, nelraffron-
lare II suo compito di dare una soluzione alla 
crisi, non può riconoscere alcuna validità co-
stltuilonole a un presunto patto privato fra 
due o più partiti 

Assai probabilmente, Il presidente del Con
siglio tornerà a Intonare un peana per I suc
cessi del suo governo, per avere assicurato al 
paese quattro anni di •stabilità», ecc Altri
menti, perché avrebbe chiesto di poter fare 
un discorso In Parlamento, a crisi già annun
ciata? Ma lutto questo durerà, probabilmen
te, lo spailo di un pomeriggio II giorno se
guente sari veramente un altro giorno, e lutti 
dovranno fare 1 conti con una crisi profonda e 
complessa, difficile a risolversi 

Non abbiamo mai condotto, contro il go
verno Crani, un'opposlsione pregiudiziale, né 
abbiamo esitato, in certi momenti, e su que
stioni assai importanti, ad approvarne l'azio
ne come al tempi della •Achille Lauro» e di 
Sigonella Non apparteniamo nemmeno a 
quella categoria di •cataslrotlsll. (contro cui 
Crani ama polemizzare) abbiamo grande fi
ducia sulle possibilità dell'Italia e valutiamo 
nel giusto modo I miglioramenti della situa
zione economica anche se neghiamo che si 
Itia attraversando un nuovo •miracolo, e che 
1 miglioramenti ottenuti sul fronte dell'infla-
slone siano dovuti a una lungimirante politica 
governativa e non piuttosto, nella maggior 
parte, ali andamento della congiuntura Inter 
nazionale (che sta peraltro di nuovo cambian
do) 

il panorama che oggi offre il nostro paese è 
quello che è, con le sue luci e le sue ombre, e 
soprattutto con pesanti interrogativi sul suo 
futuro Nessuno può negare la drammaticità 

§resconto delle questioni dell'occupazione e 
el MozzoBlorno, e il peso, anch esso accre

sciuto, delle ingiustizie, nei campi della di
stribuzione del reddito e del fisco a danno 
degli operai e di una parte grandissima dei 
lavoratori dipendenti Anche per questo, non 
slamo pentiti della lotta aspra che condiiccm-

(Segue in ultima) 

Il fallimento 
sull'energia 
e lo sviluppo 

del paese 
di ALFREDO 
REICHLIN 

B ISOGNA riconoscere che la conferenti 
energetica ha fallito sostanzialmente 
il suo obiettivo Fummo noi a propor
la, e cosi il Parlamento l'aveva decisa, 

come sede di un confronto sereno, oggettivo 
di tutti gli scenari economici e sociali tpotit-
labili, dì tutte le strategie energetiche che ne 
derivavano, delle condizioni ài sicurezza per 
l'uomo e per l'ambiente che occorre garanti
re Insomma, le caratteristiche della conte-
renia dovevano essere quelle del pluralismo 
e della impaniatiti E vorrei aggiungere — 
In risposta al •propagandista di diversa spon
da — che la nostra proposta non nasceva da 
un calcolo opportunista (prendere tempo) ma 
dalla ioni iasione profonda che I) Chernobyl 
tra un grande evento che non si poteva met
tere tra parentesi, tanto che fummo Indotti 
subito a ripensare la nostra posizione con
gressuale, nonostante che fin da allora (no
vembre 19») essa era assai poco nuclearista 
(«ricorso limitato e controllato'), !) che, dopo 
Chernobyl, la questione nucleare e quella 
energetica dovessero essere ripensate in un 
orizsonte più vasto e pio problematico ri
guardante le dimensioni mondiali, un uso me
no folle e squilibrato delle risorse, la qualità 
dello sviluppo, S) che fuori da un simile qua
dro le decisioni circa questa o quella centrale 
diventavano sempre meno convincenti In
somma, a differenza di altri, Il Pei non era 
Interessato a strumentalizzare dispute incon
cludenti ma si stonava di far tare a se stesso, 
oltre che alla gente, quel necessario salto di 
cosclenia di fronte ai nuovi problemi del 
mondo, in quanto problemi sempre più siste
mici, e quindi da sottoporre a un controllo 
non soltanto tecnico ma sociale (si pensi alle 
biotecnologie) 

Perciò prendiamo atto ma non ci rallegria
mo (a differenza di altri) del fallimento della 
conferenza Né la consideriamo del tutto Inu
tile Oggi sappiamo più cose di prima, grane 
anche al lavoro e alla riflessione di scienziati 
ed esperti che ha consentilo ai tre presidenti 
(Balli, Veronesi ed Elia) di presentare una 
gamma articolata di argomenti che rappre
sentano un contributo per il Parlamento e per 
Il paese 

Ma tutto questo è stato sovrastato dalla 
rissa imperante nel governo a cui spettava II 
compito di organizzare la conferenza Rinvìi, 
beghe, stupidità Alla fine sono prevalsi gli 
interessi di coloro che volevano fare della 
conferenza una vetrina di opposte pregiudi
ziali e un punto di appoggio per schieramenti 
contrapposti ed intolleranti 11 che ha dimez
zato le partecipazioni ed ha creato uno stato 
di grave disagi per tutti coloro che avevano 
qualcosa di serto da dire Nonostante ciò dai 
contributi più disinteressati si possono trarre 
nuovi argomenti di riflessione sul carattere 
internazionale della questione energetica 
(rapporti tra sviluppo e sottosviluppo), sugli 
effetti delle diverse tonti sull ambiente e sul
l'ecosistema, sul grado di maturità della ri
cerca di nuove fonti, sul rapporto cruciale 
(non tecnico ma politico-sociale) tra rispar
mio, modelli di sviluppo, interessi di potere, 
compresi quelli militari In sostanza anche la 
conferenza ha confermato la nostra idea che 
la schematica contrapposizione tra il «si» e il 
•no. al nucleare è semplicistica e perfino de-
viante 

Ciò che voglio dire è molto semplice è che, 
a ben vedere la scella vera da compiere con-

(Segue in ultima) 

Sciagura ferroviaria a Cosenza 
Due morti, otto feriti, un disperso 

Nostro larvlzlo 

MONTALTO UFFUOO (Cs) 
— Due operai morti ed atto 
feriti, una del quali in condì-
«Ioni gravissime E questo il 
bilancio purtroppo provvi
sorio di un tragico incidente 
sul lavoro avvenuto nello 
galleria della Crocetta lungo 
fa «strada della nuova ferro
via che collega Paola alla cit
tà di Cosenza Ma all'appello 
manca ancora un operalo 
C'è la sottile, tenue speranza 
che «la scappato in preda al 
panico ed ancora non abbia 

fatto ritorno a casa, ma po
trebbe anche trovarsi dentro 
la galleria imprigionato ti a I 
rollami o morto I morti so
no Francesco Rota e France
sco Guida L'Incidente è av
venuto — secondo una pri
missima ricostruzione della 
Prefettura di Cosen?a — tra 
le 16 e le 10 30 di Ieri Sedici 
operai lavoravano a quell o-
ra dentro la galleria della 
Crocetta, una galleria nella 
quale vengono compiuti la
vori di riadattamento da 
lunghissimi anni senza i he 
siano mal stati portati a ter

mine, quando si sarebbe 
staccato il carrello della mo
trice piombando sul gruppo-
di lavoratori 11 tratto di fer
rovia conduce dal mare ver
so I monti e è una fortissima 
pendenza che ha probabil
mente trasformato il carrel
lo in un micidiale e gigante
sco proiettile Cinque sono 
gli operai Illesi tre feriti ri
coverati a Paola, cinque 
quelli a Cosenza Unodiquc-
ati, particolarmente grave è 
stato trasportato d urgenza 
ali ospedale di Catanzaro 

Aldo Varano 

ROMA - Martedì alle 16 30, 
di fronte all'assemblea di Pa
lazzo Madama, Craxi tirerà 
le •conclusioni di una dove
rosa e attenta riflessione po
litica* Dirà che la maggio
ranza non esiste più. e subito 
dopo salirà al Quirinale per 
rassegnare le dimissioni nel
le mani de) Capo dello Stato 
Lo ha annunciato lui stesso, 
al vertice del segretari del 
pentapartito, che ieri matti
na ha sanzionato ufficial
mente la crisi Una crisi 
•senza rete*, che rischia dt 
far precipitare 11 paese verso 
le elezioni anticipate I pro
blemi accumulati sul tavolo 
del pentapartito sono Infatti 
tanti e tali — a cominciare 
dal referendum — che le 
possibilità di un'intesa sem
brano davvero poche «Le ra
gioni che rendevano debole 11 

governo sono le stesse che 
rendono difficile una solu-
zlone>, ha dichiarato ieri se* 
ra De Mita 

La riunione del cinque se
gretari, a Palazzo Chigi, è 
durata appena due ore, dalle 
111S alle 13 15, durante le 
quali ciascuno si è limitato a 
ribadire la propria posizione, 
fornendo la fotografia nitida 
di una maggioranza collas
sata 

Ha aperto Craxi, ripercor
rendo le tappe del lungo cal
vario del pentapartito Ha 
cominciato citando il Consi
glio nazionale del Pri. de) no
vembre scorso, che portò alla 

Giovanni Faianalla 

(Segue in ultima) 

SERVIZI A PAO 2 

ROMA — Con una lettera a Fanfani del presidente del gruppo 
senatoriale, il Pei chiede che martedì a palazzo Madama si apra un 
dibattito sulle comunicazioni di Craxi, a norma dell'articolo 105 
del regolamento del Senato 

— Pecchioli, perché questa richiesta'' 
«Per non ridurre il Parlamento ad un palcoscenico Bisogna dire 

con chiarezza che ciò che si sta preparando per martedì prossimo 
non ha nulla a che vedere con una crisi parlamentare Ancora una 
volta tutto si sta decidendo fuori dal Parlamento II governo e la 
maggioranza avevano il dovere e anche l'occasione per aprire una 
crisi parlamentare vera, che rendesse chiaro al paese che cosa sta 
avvenendo affrontare alta Camera la discussione sulla nostra mo
zione di sfiducia» 

— E possibile prevedere che co» avverrà martedì pomerig-
gio** 
•Dipenderà dal tenore delle dichiarazioni del presidente del 

Consiglio E più che probabile che la maggioranza — De in testa — 
voglia evitare la discussione perché essa renderebbe evidente la 

Profondità della crisi del pentapartito II risultato, però, sarebbe 
apertura di una crisi totalmente al buio, mentre utili indicazioni 

potrebbero venire proprio dal dibattito parlamentare C'è, poi, chi 
manovra per lo scioglimento delle Camere, il che avverrebbe a 
conclusione di un processo dal quale il Parlamento sarebbe stato 
tenuto fuori Dove e, in questo procedere, il rispetto per la Costitu
zione e per il ruolo del Parlamento'» 

VOCABOLARIO 

AMORE, BUSINESS, CARCERE, 
CASERMA, INFORMAZIONE, LIBERTA, 
MATERNITÀ, OMOSESSUALITÀ... 

Anche oggi, come sabato scorso, l'Vnlta i accompagnate 
dalla copia-omaggio drl .Vocabolario Aids», realltulo In 

collaborazione con la Pgci. Di questo volumetto, (la 
distribuito In 400 000 copie, abbiamo deciso la ristampa par 

(are fronte ad una richiesta crescente, che la settimana 
scorsa non « stato possibile soddisfare Non siamo certi eh» 
le 400 000 copie odierne siano sufficienti, siamo sicuri perii 

di contribuire in tal modo all'informazione, alla 
conoscenza calla riflessione 

su un grave problema — sanitario ma 
anche culturale e civile—che Interessa tutto il paese. 

Il capo di gabinetto del presidente costretto alle dimissioni 

Irangate, i*. i ; la testa di Donald r lh 
AI suo posto Howard Baker - Reagan «molto arrabbiato» per il rapporto Tower, che suona drammatico per la Casa Bian
ca - L'amministrazione sotto il tiro del Congresso - Gli attacchi vengono anche dalle file dei repubblicani - Brucianti accuse 

Dal nostro eorritpon^tnta 
NEW YORK - Il primo 
scossone 11 rapporto del «tre 
aaggl» lo ha dato Ieri, Il capo 
di gabinetto di Reagan, Do
nald Regan, ha comunicato 
al presidente la sua Intenzio
ne di dimettersi, Come atto 
di ultimo omaggio all'uomo 
che nell'amministrazione gli 
è stato più vicino. Reagan gli 
ha dato facoltà di decidere 
quando andarsene II succes
sore di Regan è Howard Ba
ker 61 anni, ex capogruppo 
del repubblicani al Senato 
Prima di lui erano stati con
sueti l'ex senatore Paul La-
xalt e l'ex segretario del tra
sporti Drew Lewis, ma en
trambi avevano rifiutato 

Intanto, da due giorni in 
America si recita 11 più gran
de spettacolo sado-masochl-

Mlco del mondo Reti televi
sive a canali non unificati e 
catene giornalistiche d'ogni 
tipo rappresentano una tra
gicommedia che potrebbe 
essere Intitolata la vendetta 
dei mass-media Protagoni
sta, Ronald Reagan. Com
primari John Polndexter, 
Oliver North, William Casey, 
Donald Regan, Robert 
McFarlane Tra le comparse, 
Qeorge Shultz e Caspar 
Weinberger Nel cast figura
no anche attori stranieri abi
tuati a recitare su altre sce
ne, soprattutto in Iran, in 
Svizzera, nell'America cen
trale Tutti, per la verità, re
citano a loro insaputa Tor
nano sugli schermi televisivi 
grazie al rilancio delle regi
strazioni di precedenti esibi
zioni, fulmineamente esu

mate dagli archivi 
La parte del mattatore, in 

questo replay, la fa Ronald 
Reagan Si rivedono 1 vecchi 
filmati della sua ultima con
ferenza stampa, nei quali as
sicurava perentoriamente 1 
suoi cittadini che non c'era 
stato alcuno scambio di armi 
contro ostaggi e sul tele
schermi appaiono, come del 
sottotitoli, le ammissioni ra
dicalmente contrastanti che 
egli ha dato quando è stato 
Interrogato dal tre saggi 
Analogo trattamento per 
l'altro grande bugiardo, Do
nald Regan, che sta consu
mando gli ultimi giorni alla 
Casa Bianca, in attesa del li
cenziamento che sarà deciso 
a) primi della prossima setti
mana. Per non parlare degli 
Imbroglioni già patentati, Donald Regan 

Polndexter e North e degli 
altri minori 

Perché tragicommedia sa-
dò-masochistica? Perché è 
Indubbiamente crudele sadi
smo Il tormentare i protago
nisti dello scandalo man
dando in onda ciò che aveva
no detto In pubblico qualche 
settimana fa e che ora si ri
vela un clamoroso falso o, 
come diceva 11 poeta, una 
spiritosa Invenzione ripro
porre le facce ostentatamen
te sicure di ieri e quelle con
tratte e Imbarazzate di oggi 
C'è però anche del masochi
smo, del perverso compiaci
mento nel tormentare se 
stessi, da parte del mass-me
dia Il mondo della stampa e 
delle televisione infatti sa 
che il pubblico non gradisce 
questo sputtanamento del 
suoi dirigenti, a cominciare 

dai più importante e più 
amato, perché ta gente d'A
merica è angosciata dal ti
more che un altro scandalo 
possa travolgere la presiden
za, come accadde con li Wa-
tergate Ma 1 mass-media si 
vendicano perché In tutte 
queste settimane erano stati 
attaccati dalla Casa Bianca 
come dei mestatori, perché 
diffidavano delle assicura
zioni e delle giustificazioni 
del presidente e del suol uo
mini Anzi, erano stati addi
rittura puniti per la loro In
continenza li presidente non 
si esponeva più (su consiglio 
della signora Nancy) alle do
mande che 1 cronisti accredi
tati alla Casa Bianca gli grt-

Aniollo Coppola 

( S e g u e in ultima) 

Accolte le richieste degli autotrasportatori 

Tir, sciopero finito 
Si torna a far benzina 

Nicolazzi non ha però ancora sottoscritto il decreto sull'aumen
to dei limiti di velocità - li graduale ritorno alla normalità 
ROMA - II fermo dei Tir è finito Ieri matti
na tutte le organizzazioni degli autotraspor
tatori hanno ordinato al camionisti delle ol
tre duecentomila aziende di rimuovere I 
blocchi stradali e t picchetti Dalle undici au
totreni e camion hanno ripreso a viaggiare 
Sono finiti l disagi per I cittadini II paese 
respira Dopo un lungo, estenuante «braccio 
di ferro» il governo ha ceduto, annunciando 
il varo di cinque decreti che In pratica vanno 
Incontro alle richieste degli autotrasportato-
rl Le proposte, annunciate dal ministro dei 
Trasporti Signorile hanno consentito la con
clusione positiva della trattativa Iniziata 
mercoledì e protrattasi fino alle cinque di ieri 
mattina L'Intesa è avvenuta dopo una conti

nua altalena tra scioperanti e governo, spe
cialmente nella convulsa ultima nottata 

Che cosa ha offerto 11 governo? Il varo di 
cinque decreti che dovranno essere pubblica
ti sulla Gazzetta ufficiale entro dicci giorni 
Il negoziato — precisano le associazioni di 
categoria — ha avuto fasi drammatiche e le 
decisioni per l'accordo sono state prese an
che in relazione alla crisi di governo con la 
mancanza di un interlocutore valido 

Due decreti riguardano l'aumento delle ta
riffe del trasporto-merci del 10% con resten-

Claudio Notar! 

(Segue in ultima) 

Chatila dopo tre mesi di assedio 
Brilli T — Questa e la tragica immagine che offri\a ieri il campo palestinese di Chatila dopo tre 
mesi di assedio sciita I a foto e slata stallata nel corso di una missione di soccorso dell Onu 

Un comunicato manifesta «profonda meraviglia» 

r. H if. Il Vaticano al 
i giudici dello lor 

La Santa sede invoca l'artìcolo 11 dei Patti lateranensi *» I 
magistrati però replicano: «Non si sono fatti interrogare* 

Paul Marcinkus 

Il Vaticano con una nota del 
suo ufficio stampa contesta 
1 mandati di cattura contro 
Marcinkus Menninl e De 
Strobcl SI esprime «profon
da meraviglia- perché i prov
vedimenti non si fondereb
bero su .elementi di novità» 
Elart H del trattato latera-
nense esenterebbe gli «enti 
centrali» della Chiesa a ri
spondere allo Stato In un 
summit a Milano I giudici 
hunno respinto Ieri sera que
sta interpretazione del «caso» 
mentre monsignor Marcin
kus continua a stare in sella 
mantenendo la presidenza 
dello lor e la propresidenza 
dello Stato della Città del 
Vaticano Ha ricevuto una 
delegazione argentina per 
preparare 11 prossimo viag
gio di Wojtyla 

A PAG 3 

Neil interno 

Appello di uomini di cultura 
contro il degrado di Torino 

Un gruppo di uomini di cultura torinesi di diverso orienta
mento politico ha sottoscritto un appello In cui si denuncia 
l'Incapacità dell'amministrazione comunale a far fronte ai 
problemi della città Ribadite dal Pel le critiche al pentapar
tito. ormai allo sbando A PAQ. > 

Action Directe: «In Italia 
torneranno gli anni di piombo» 

Clamorose novità sul fronte del terrorismo mentre anonimi 
brigatisti hanno fatto trovare a Roma, in pieno centrò, una 
lapide commemorativa di un terrorista, a Parigi 11 leader di 
Action Directe avrebbe dichiarato in un Interrogatorio *In 
Italia torneranno gli anni di piombo» A PAQ B 

Scudo spaziale, gli europei 
contro piani accelerati 

La cortina di silenzio che ha circondato I colloqui di Paul 
Nltze e Richard Perle con i capi delegazione della Nato a 
Bruxelles non ha Impedito che trapelassero gu umori tutt'ol-
tro che favorevoli degli europei ad una accelerazione del pro
gramma di «guerre stellari! A PAQ. ? 

Via libera al terzo straniero 
nel campionato di serie A 

Pronunciamento favorevole al terzo straniero è stato espres
so Ieri a Milano dalla maggioranza del presidenti della serie 
A Sì anche per 1 allargamento della massima serie a 18 SQua* 
dre Ora l'ultima parola spetta al Commissario straordinario 
della Federcalclo Carraro NELLO SPORT 


